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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA E STRAORDINARIA TRIENNALE DEI DISPOSITIVI DISSUASORI MOBILI  

DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA AFFIDATO MEDIANTE ACCORDO QUADRO , AI 

SENSI DELL’ART. 54 COMMA 3 DEL d. LGS. 50/2016

IL DIRIGENTE

Premesso che:

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.72  del  08/04/2021,  dichiarata 

immediatamente eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di previsione finanziario 

2021-2023 e la nota di aggiornamento al D.U.P. 2021-2023 e relativi allegati;

 con delibera di  Giunta Comunale n.72 del 16/04/2021 è stato approvato il  Piano 

Esecutivo di Gestione risorse finanziarie 2021/23 per macro obiettivi, il PEG di cassa 

2021 e l’elenco dei centri di responsabilità e dei relativi centri di costo;

 Con deliberazione di Giunta Comunale  2021/133 del 13/07/2021 è stato approvato il 

Piano Esecutivo di  Gestione 2021  e relativi  allegati  nel quale sono stati  fissati i 

requisiti ex art. 169 del D. Lgs. 267/00, ove sono previsti i seguenti capitoli:

       Cap.  32210  Manutenzione  Ordinaria  strade  e  pertinenze  Cod.  prog.  

2021_PD_421002

       Cap. 40000/31 MS Pilomat Cod. prog. Z_34101

 con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  164  del  19.07.2021,  immediatamente 

esecutiva, è stata approvata la Variazione di assestamento al bilancio di previsione 

finanziario 2021-2023 e relativi  allegati.  Verifica degli  equilibri  di  bilancio ai  sensi 

dell’art. 193 d. lgs. 267/2000;

 con atto del Sindaco n. 2020/174337 è stato attribuito incarico dirigenziale ad interim 

all’Arch. Paolo Gandolfi della responsabilità di direzione del Servizio Cura della Città. 

Dato atto che:

 La gestione e manutenzione di  tutto il  patrimonio e demanio comunale è compito 

istituzionale per l’Amministrazione Comunale di rilevante impegno ed è regolata da 

norme  ben  precise. Il  Servizio  Cura  della  Città  provvede  alla  manutenzione  e 

conservazione delle strade e relative pertinenze;



Rilevato che:

“In attuazione di distinti progetti susseguitisi nel tempo tra il 2016 ed il 2019 sono stati installati 

all’interno  del  territorio  comunale  complessivamente  23  dispositivi  di  dissuasori  oleodinamici  a 

scomparsa. I suddetti dispositivi sono stati installati  al fine di tutelare l’Area Pedonale Integrata 

(AP) del centro storico dall’accesso improprio di automezzi e per la regolamentazione del traffico di 

una strada del forese (via Settembrini) oltre che per la gestione degli accessi veicolari alle aree 

pedonali del parco san Lazzaro.

Tali dispositivi consistono in fittoni metallici installati al centro della carreggiata stradale al fine di 

impedire il passaggio dei mezzi ma aventi la caratteristica di potere essere abbassati fino alla quota 

stradale tramite apparati oleodinamici ed elettromeccanici comandati da un sistema elettronico che 

gestisce le fasi di sollevamento ed abbassamento degli stessi.”

Oltre al fittone metallico il sistema è dotato di un software che consente la gestione in remoto dell’  

abbassamento dei dispositivi in fasce orarie prestabilite o in casi particolari (passaggio di mezzi di 

soccorso o mezzi autorizzati).

“L'intervento oggetto della presente relazione riguarda  la manutenzione ordinaria programmata e 

straordinaria a guasto dei dissuasori mobili situati in vari punti del territorio comunale descritti nel 

paragrafo precedente. Il numero complessivo attualmente è di 20 dispositivi di marca “PILOMAT”... 

e 3 dispositivi di marca O&O….. 

Sono inoltre presenti altri dispositivi di tipo meccanico/manuale di marca Pilomat, O&O e FAAC per 

la regolamentazione degli accessi ad alcune aree della città.”

 Il  Servizio  Cura  della  Città  ha  elaborato  il  PROGETTO  DEGLI  INTERVENTI  DI 

MANUTENZIONE  ORDINARIA  E  STRAORDINARIA  TRIENNALE  DEI  DISPOSITIVI 

DISSUASORI MOBILI  DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA, costituito dai seguenti elaborati

 Relazione Tecnica Generale con Quadro economico

 Elenco Prezzi;

 Capitolato Speciale d'appalto;

 Preventivi indagine di mercato

“Il presente progetto riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che si intende 

realizzare sugli impianti dei dissuasori mobili di proprietà del Comune di Reggio Emilia per garantire 

il loro efficace utilizzo e la sicurezza degli utenti.”

Le  varie  lavorazioni  di  manutenzione  ed  i  relativi  quantitativi  sono  stati  ricavati  in  sede 

preventiva e la spesa è stata prevista in relazione alle disponibilità del Bilancio 2021. 

Gli interventi si suddividono in due ambiti. Uno relativo alla manutenzione Programmata (ordinaria) 

degli apparati elettromeccanici installati sulle strade, l’altro relativo agli interventi a guasto e di 

riparazione dei dispositivi non correttamente funzionanti (straordinaria);



 Manutenzione programmata (ordinaria) :  La manutenzione programmata prevede 

interventi  con  cadenza  quadrimestrale  di  controllo  e  pulizia  di  tutto  il  dispositivo 

consistenti in:

-  rimozione del cilindro dalla sua sede;

- pulizia del cilindro metallico, del pozzetto di alloggiamento del cilindro e dei fori degli scarichi

  dell’acqua presenti sul fondo;

- l’ingrassaggio dei dispositivi meccanici di movimento;

- verifica della pressione ed eventuale rabbocco dell’olio del circuito idraulico;

- riposizionamento del cilindro nella sua sede;

- verifica di funzionamento del dispositivo;

- controllo del corretto funzionamento delle spire induttive, del dispositivo di rilevamento acustico 

delle

  sirene dei mezzi di soccorso;

-  controllo del coretto funzionamento del cicalino acustico di segnalazione del movimento;

- il controllo del corretto funzionamento dei semafori;

- una prova di abbassamento con telecomando e con smartphone;

- controllo del funzionamento delle luci presenti nella corona superiore e tutte le altre verifiche per

  garantire la conformità del dispositivo rispetto all’omologazione ministeriale del prodotto.

 Manutenzione “a guasto” (straordinaria): A seguito del controllo periodico descritto 

nel paragrafo precedente, in caso di presenza di componenti non riparabili, in accordo con 

la D.L. si provvederà alla sostituzione degli stessi computandone l’importo a parte con costo 

desunto dall’elenco/listino prezzi della marca dei dispositivi su cui si sta operando, vigente 

al momento dell’intervento.”

Per ciò che concerne le modalità di affidamento dei lavori di  MANUTENZIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA TRIENNALE DEI DISPOSITIVI DISSUASORI MOBILI  DEL COMUNE DI 

REGGIO EMILIA,  si è optato per la fattispecie prevista  dal D. lgs, 50/2016 all’art. 54  definito 

“Accordo Quadro”,  come disciplinato  dal  comma 3,  cioè concluso con  un solo  operatore 

economico;

L’Oggetto dell’Accordo Quadro si configura come appalto misto di lavori e servizi (con quota 

prevalente di lavori) pertanto si procederà all’ affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2, 

lett. B del D.Lgs 50/20216 “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 

150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante  

affidamento diretto  previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i 

servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 



mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti.”; 

Dato atto che:

 L’ Accordo Quadro ha  la finalità di regolamentare gli affidamenti specifici derivati che 

verranno assegnati all’operatore economico aggiudicatario durante il periodo di durata 

dell’accordo  e che saranno volti all’esecuzione di singoli interventi di manutenzione; gli 

affidamenti derivati, che verranno assegnati mediante ordini di servizio nel rispetto delle 

norme generali fissate dal capitolato, individueranno nel dettaglio  le regole esecutive del 

singolo affidamento.

Con la procedura di Accordo Quadro, si intende regolamentare gli affidamenti concernenti 

l’esecuzione di lavori di:

1 Manutenzione ordinaria programmata

             2 Manutenzione straordinaria a guasto

e di tutte quelle opere e provviste emergenti ed occorrenti che, per la durata dell’accordo 

quadro, dovessero rendersi necessarie per garantire l’efficienza funzionale del patrimonio 

comunale infrastrutturale.

A tal  fine  si  specifica  che  rientreranno  negli  ambito  delle  strutture  oggetto  degli 

Accordi tutte quelle  a qualsiasi titolo acquisite, che dovessero entrare a far parte del 

patrimonio comunale successivamente alla stipula dell'accordo stesso.

La fattispecie contrattuale degli accordi è definibile quale contratto normativo finalizzato alla 

fissazione del contenuto di futuri affidamenti ai quali l'Amministrazione Comunale si riserva di 

procedere  o meno.

Pertanto l'importo complessivo dell’ Accordo è presunto, non impegna la stazione appaltante 

a    affidare lavori   fino  a  quella  concorrenza,  e  non  costituisce  per  le  imprese  selezionate   

minimo garantito.

Tutti gli interventi oggetto di  Accordo Quadro da eseguirsi in un determinato arco di tempo, 

riguardano pertanto una serie di  interventi  non predeterminati  nel  numero,  nelle sedi e/o 

nella  tipologia,   ma saranno  programmati  e  determinati  di  volta  in  volta  in  in  base  alle 

necessità dell'Amministrazione. 

In base ai vari interventi che risulteranno necessari, verranno redatti  specifici elaborati di 

dettaglio compresi computi metrici e/o preventivi di spesa compreso gli oneri della sicurezza, 

che costituiranno singoli affidamenti.

Nel caso in cui  dovessero rendersi necessari interventi di manutenzione straordinaria con 

carattere di  particolare complessità e specificità,  questi  saranno oggetto di  progettazione 



puntuale  da parte  dell'Amministrazione e  potranno  essere  oggetto  di  stipula  di  contratto 

specifico ad hoc, vertente sulla progettazione fornita dall'Amministrazione all'Appaltatore.

 

L’ Accordo Quadro ha  la finalità di regolamentare gli affidamenti specifici derivati che verranno 

assegnati all’operatore economico aggiudicatario durante il periodo di durata dell’accordo  e che 

saranno volti all’esecuzione di singoli interventi di manutenzione; gli  affidamenti derivati,  che 

verranno assegnati  mediante ordini  di  servizio  nel  rispetto  delle  norme generali  fissate  dal 

capitolato, individueranno nel dettaglio  le regole esecutive del singolo affidamento.

Per l’ Accordo Quadro sono stati fissati due limiti, uno di importo ed uno di durata 

(pari ad anni tre prorogabile per mesi sei). Il raggiungimento di uno dei due limiti citati 

costituisce il termine del relativo accordo.

Preso atto che:

 L’autorità  Nazionale  Anticorruzione  con  deliberazione  consiliare  AG/62/15/AP 

29/7/2015  ha  rilevato  in  merito  all’utilizzo  del  sistema  di  affidamento  mediante 

accordo quadro quanto segue:

«Con l’accordo quadro, l’Amministrazione effettua una gara unica accorpando per un periodo  

determinato prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, rispetto alla quali non vi è certezza ex ante 

in ordine alla quantità di servizi o prodotti che nel tempo dovranno essere acquisiti ed ai relativi  

prezzi, perciò l’affidamento dei singoli appalti viene disposto man mano che l’esatta misura e  

consistenza delle attività viene definita, sulla base di clausole e condizioni economiche pattuite  

mediante  procedura  di  evidenza  pubblica  (cfr.  A.V.C.P.,  parere  23  febbraio  2012  n.  24).  La  

dottrina ha ricondotto l’accordo quadro al  pactum de modo contrahendo, ovvero al  contratto  

normativo, con il quale la stazione appaltante non si obbliga fin da principio alla realizzazione  

completa del  programma negoziale,  ma si  riserva la facoltà di  valutare discrezionalmente se  

procedere alla  stipula  dei  successivi  affidamenti,  in  base alla  disponibilità  finanziarie  ed alle  

concrete esigenze di  servizio,  fermo restando l’obbligo di  osservare le condizioni  contrattuali  

fissate nell’accordo quadro con l’operatore economico” 

omissis

“anche  la  giurisprudenza  amministrativa  ha  affermato  la  legittimità  di  siffatte  previsioni,  

affermando che l’attribuzione alla  stazione appaltante dello  ius  variandi nei  limiti  indicati  dal  

capitolato di gara svolge, in compiuta forma, un principio che deve ritenersi ormai connaturato  

agli appalti pubblici di durata e che si esprime nell’attribuzione al committente della potestà di  

adattare, in corso d’opera, l’oggetto del contratto in ragione delle sopravvenute esigenze (cfr.  

TAR Lombardia, Milano, sez. I, 14 settembre 2011 n. 2211)»

omissis



Sulla base di quanto sopra esposto si ritiene pertanto che, in ordine alla prima delle questioni  

poste, lo strumento dell’accordo quadro sembra rispondere proprio all’esigenza della stazione  

appaltante di non obbligarsi fin da principio alla realizzazione completa del programma negoziale,  

riservandosi di valutare discrezionalmente se procedere alla stipula dei successivi affidamenti in  

base alla disponibilità finanziarie ed alle concrete esigenze di servizio, fermo restando l’obbligo di  

osservare le condizioni contrattuali fissate nell’accordo quadro. Inoltre  le caratteristiche appena 

evidenziate dell’istituto consentono di procedere all’affidamento dei singoli appalti man mano che  

l’esatta  misura  e  consistenza  delle  attività  viene  definita,  purché  sulla  base  di  clausole  e  

condizioni  economiche  pattuite  mediante  procedura  di  evidenza  pubblica.

La  CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA  Del/Par 

n.77 /2018, rispondendo a precisi quesiti in merito all’appalto mediante accordo quadro, specifica 

in particolare per ciò che concerne gli aspetti contabili connessi alle procedure di individuazione 

del contraente, specifica, tra l’altro, che:

l’accordo-quadro  realizza  un  pactum  de  modo  contrahendi,  consiste  cioè  in  un  contratto  

“normativo” dal quale non scaturiscono effetti reali o obbligatori, ma la cui efficacia consiste nel  

“vincolare” la successiva manifestazione di volontà contrattuale delle stesse parti (ANAC, AG n.  

8, 22 giugno 2011). Esso, cioè, stabilisce come verranno stipulati i successivi contratti attuativi  

(contratti  applicativi)  riguardanti  un  determinato  bene  della  vita  e  lasciano  all'individuazione  

operata da una delle parti la determinazione del se, quando e quantum. Dal punto di vista del  

diritto amministrativo, esso corrisponde ad una procedura ad evidenza pubblica che individua il  

soggetto di tali future contrattazioni e le condizioni della piattaforma preparatoria all'affidamento  

di uno o più appalti successivi. 

Non realizza di per sé, dunque, un affidamento come le altre procedure, ma il titolo per una serie  

successiva di affidamenti diretti, esaurendo a monte, e per una determinata base di valore, la  

fase competitiva per l’aggiudicazione futura di tali contratti attuativi. Infatti, in base al contratto  

normativo, «vengano posti in essere […] dei contratti applicativi non autonomi, il cui oggetto è  

solamente determinabile, in applicazione del contenuto prefissato nell’accordo medesimo. [Dallo  

stesso]  discendono non già  obblighi  esecutivi  e  neppure un obbligo a  contrarre (pactum de  

contrahendo), bensì l’unico obbligo, nel caso in cui l’amministrazione si determini a contrarre, di  

applicare al futuro contratto (o alla serie di futuri contratti) le condizioni contrattuali predefinite  

nell’accordo quadro (pactum de modo contrahendi)[…] (Deliberazione 20 febbraio 2007, n. 40).» 

Ne  consegue  che  la  stipulazione  dell’accordo  quadro  o  la  previsione  di  una  sua  

stipulazione, in quanto non costituisce titolo per il sorgere di obbligazioni pecuniarie, non  

consente di e impegnare e pagare con imputazione all’esercizio cui lo stanziamento si  

riferisce (art.  183 TUEL). Dunque, né in fase di previsione, né in fase di esecuzione, la  

stipulazione  dell’accordo  quadro  o  la  procedura  per  la  scelta  del  contraente,  in  sé,  

legittima  l’inserimento  di  appositi  stanziamenti  in  bilancio,  ma  ad  essere  oggetto  di  

considerazione, previsione e di eventuale impegno devono essere i contratti attuativi che  

si prevede di porre in essere ed il loro valore, per cui è necessario provvedere ad apposite  

e congrue previsioni di bilancio. 



Tali previsioni devono essere proporzionate al valore a base d’asta della procedura che si  

intende intraprendere per la scelta del contraente. 

omissis

l’iscrizione  in  bilancio  come  l’assunzione  di  impegno  o  la  sola  prenotazione,  

presuppongono  che  il  contratto  che  si  prevede  di  stipulare,  e  per  cui  è  iniziata  una  

procedura di selezione del contraente, determini l’insorgenza di obbligazioni. 

Ancora una volta, dunque, non è la stipulazione dell’accordo quadro o la procedura di  

scelta del contraente a fare sorgere l’obbligo di adempimenti contabili, bensì il correlato  

contratto attuativo. 

Gli importi indicati, relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria, sono desunti dalla stima 

della spesa per la manutenzione in oggetto degli ultimi 3 anni. 

Le  lavorazioni  sono  riconducibili  alla  categoria  prevalente  OS9:  IMPIANTI  PER  LA 

SEGNALETICA LUMINOSA E LA SICUREZZA DEL TRAFFICO.

Il Quadro Economico di progetto risulta essere il seguente;

Descrizione delle voci Durata Importo 

Servizio di Manutenzione ordinaria 
dissuasori mobili 

Triennale € 27.600,00  

Lavori di  manutenzione straordinaria Triennale € 120.000,00 

Totale  manutenzione  ordinaria  e 

straordinaria  in appalto

€ 147.600,00  

Somme a disposizione

Iva 22% sulle opere in appalto € 32.472,00

Totale somme a disposizione € 32.472,00

Totale € 180.072,00

 I capitoli di bilancio su cui  verranno imputate le spese conseguenti ai contratti applicativi, 

previa approvazione di determinazione di impegno, sono i seguenti:

CAPITOLI DESCRIZIONE Cod.progetto 

Cap. 32210 Manutenzione Ordinaria strade e pertinenze 2021_421002

Cap. 40000/31 MS Pilomat Z_34101

Dato atto  che:

 il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 è stato 

individuato nell’Arch. Paolo Gandolfi della responsabilità di direzione del Servizio Cura 

della Città. 



 L'appalto si configura come appalto misto di lavori e servizi (con quota prevalente di 

lavori) e pertanto l’ Accordo Quadro, verrà affidato  mediante  affidamento diretto art. 36 

comma 2, lett. B del D.Lgs 50/20216 “previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, 

per i lavori”;

“Per poter realizzare quanto espresso sopra, si è proceduto ad effettuare una indagine di mercato, 

nel  rispetto  di  un  criterio  di  rotazione  degli  inviti   ,   tramite  la   richiesta  di  preventivi   a  3  ditte   

specializzate, rispettivamente :

Pilomat srl di Grassobbio (BG), 

Costa Impianti Elettrici di Curtatone (MN) 

Sistel Centro Automazioni srl di Reggio Emilia. 

La ditta selezionata attraverso la suddetta indagine di mercato è risultata essere la Sistel Centro 

Automazioni srl di Reggio Emilia, che è stata scelta perché ha proposto uno sconto pari al 13,00% 

sui prezzi delle voci riportate nel capoverso PREZZARIO e sui listino prezzi dei ricambi delle ditte 

produttrici dei dispositivi oggetto dell’indagine di mercato posta a base del progetto. 

La ditta Costa ha presentato uno sconto pari al 5% mentre la ditta Pilomat non ha presentato offerta.

Dato atto che:

la  Ditta   selezionata  SISTEL  CENTRO AUTOMAZIONI  SRL  P.  Iva  02603070356 VIA MARTIRI  DI 

CERVAROLO N 74/7-8 REGGIO NELL'EMILIA RE 42100 ha dichiarato ;

- il possesso dei Requisiti di Idoneità Tecnico-Professionale ai sensi dell’art. 90, comma 9, 

lett. a) del D. Lgs. 81/2008 e s. m. i.; 

- il possesso dei Requisiti Generali e Speciali per Esecuzione di Opere Pubbliche ai sensi dell’ 

art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

La ditta di cui sopra risulta regolare nei confronti di INPS, INAIL e Casse Edili come da DURC on

line in corso di validità.

Tutto ciò premesso:

 si è ritenuto pertanto di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’ art. 36 comma 2, lett. B del D. 

Lgs 50/20216,  mediante Accordo Quadro della  MANUTENZIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA TRIENNALE DEI DISPOSITIVI DISSUASORI MOBILI  DEL COMUNE DI 

REGGIO EMILIA alla ditta  SISTEL CENTRO AUTOMAZIONI SRL P. Iva 02603070356 VIA 

MARTIRI DI CERVAROLO N 74/7-8 REGGIO NELL'EMILIA RE 42100

Ritenuto  per le ragioni espresse in narrativa: 

  di approvare il progetto MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA TRIENNALE 

DISSUASORI    MOBILI  DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA

 di provvedere all’affidamento dell’appalto misto di lavori e servizi (con quota prevalente 



di lavori),  optando per la fattispecie prevista  dal D. lgs, 50/2016 all’art.  54  definito 

“Accordo Quadro”, come disciplinato dal comma 3, cioè concluso con un solo operatore 

economico, procedendo all’ affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. B del 

D.Lgs 50/20216 previa valutazione di tre preventivi;

  di prendere atto che la ditta assegnataria dell’Accordo Quadro, a seguito di indagine di 

mercato,  per la   MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA TRIENNALE DEI 

DISPOSITIVI DISSUASORI MOBILI  DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA, CIG da Accordo 

Quadro: 8862007785, risulta  essere   SISTEL  CENTRO  AUTOMAZIONI  SRL  P.  Iva 

02603070356 VIA MARTIRI DI CERVAROLO N 74/7-8 REGGIO NELL'EMILIA RE 42100.

. Visti

-  il D.Lgs 50/20216 art.  36 comma 2, lett. B, art. 54 comma 3;

- l'art. 59 dello Statuto Comunale;

- gli artt.14 e 16 del vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi ; 

Determina

1) di approvare il PROGETTO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA TRIENNALE DEI DISPOSITIVI DISSUASORI MOBILI  DEL COMUNE DI 

REGGIO EMILIA,  affidato mediante ACCORDO QUADRO ai sensi dell’art. 54 comma 3 del D. 

Lgs. 50/2016  come dettagliato in premessa e con il seguente Quadro Economico; 

Descrizione delle voci Anno Importo 

Servizio di Manutenzione ordinaria 
dissuasori mobili 

2021/2023 € 27.600,00  

Lavori di  manutenzione straordinaria 2021/2023 € 120.000,00 

Totale lavori  in appalto € 147.600,00  

Somme a disposizione

Iva 22% sulle opere in appalto € 32.472,00

Totale somme a disposizione € 32.472,00

Totale € 180.072,00

2)  Di dare atto che:

 trattandosi di Accordo Quadro, pertanto nella fattispecie  di affidamento di contratti  di 

natura normativa, l'importo complessivo  è presunto, non impegna la stazione appaltante 



a stipulare contratti  derivati  fino a quella concorrenza, e non costituisce per le imprese 

selezionate  minimo garantito.

 Gli importi indicati, per la quota relativa alla manutenzione ordinaria, sono desunti dalla

    stima della spesa per la manutenzione in oggetto degli ultimi 3 anni e della dotazione  

del capitolo di PEG di riferimento; 

CAPITOLI DESCRIZIONE

Cap. 32210 Manutenzione Ordinaria strade e pertinenze 

 per ciò che concerne la manutenzione straordinaria, gli importi indicati sono costituiti 

dalle previsioni di spesa del relativo capitolo;

Cap. 40000/31 MS Pilomat 
 

 la disponibilità ad impegnare dei capitoli di bilancio di riferimento per il triennio 2021- 

2023,  su cui   verranno imputate le  spese conseguenti  ai  contratti  applicativi,  previa 

approvazione  di  determinazione  di  impegno,  costituiscono  limite  per  la  stipula  dei 

contratti medesimi;

 è stabilita in anni 3 (tre) la durata massima  dell’accordo quadro, prorogabile per mesi 6 

(sei), nel caso in cui in detto lasso temporale non sia esaurito l’importo massimo previsto 

per  i  lavori  come dettagliato  nel  precedente  quadro economico  alla  voce  “TOTALE 

LAVORI IN APPALTO”

 l’ Accordo Quadro, configurandosi come appalto misto di Servizi e Lavori con prevalenza 

Lavori, è stato affidato  mediante  affidamento diretto art. 36 comma 2, lett. B del D.Lgs 

50/20216 “previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori ...individuati sulla 

base di indagini di mercato”

 Il  CIG da Accordo Quadro è il seguente: 8862007785;

 di approvare l’affidamento alla ditta SISTEL CENTRO AUTOMAZIONI SRL P. Iva 02603070356 

VIA MARTIRI DI CERVAROLO N 74/7-8 REGGIO NELL'EMILIA RE 42100 che ha offerto pari al 

13,00% sui prezzi delle voci riportate nel capoverso PREZZARIO e sui listino prezzi dei 

ricambi delle ditte produttrici dei dispositivi oggetto dell’indagine di mercato posta a base 

del progetto;

 di inviare al Servizio Appalti e Contratti la documentazione necessaria  alla stipula  con la 

ditta Sistel Centro Automazioni srl del contratto di Accordo Quadro relativo ai servizi/lavori 

di  PROGETTO  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  ORDINARIA  E 



STRAORDINARIA  TRIENNALE  DEI  DISPOSITIVI  DISSUASORI  MOBILI   DEL 

COMUNE DI REGGIO EMILIA.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 

IL DIRIGENTE
    

Arch. Paolo Gandolfi
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